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I commenti ai risultati delle eledoni per i consigli di quartiere 

Sottolineato il significato 
unitario del voto a Perugia 

L'alia percentuale di elettori che si sono recali alle urne dimostra la reale volontà di parlecipatione dei cittadini 
la crescente fiducia nelle forze di sinistra • Un'occasione per far compiere passi avanti alla linea del confronto 

Un appello del Comitato federale di Perugia 

Dieci giornate 
di mobilitazione 
indette dal PCI 

Unità e iniziativa politica - Promuovere una vasta 
campagna di dibattito e orientamento 

Il Comitato Federale di Pe
rugia riunitosi il 27-11-76 per 
un esame dei problemi eco
nomici e politici nazionali e 
locali e in merito all'inizia
tiva del partito verso la clas
se operaia ha emesso il se
guente appello: 

« Il Comitato federale ri
tiene che dalla crisi, che ma
nifesta sintomi di un'estre
ma gravità, sia possibile usci
re con una nuova espansio
ne economica e con un pro
fondo cambiamento del mo
do di vita di tutto il popolo: 
in questa direzione l provve
dimenti presi dal Governo e 
quelli che sarà necessario 
prendere per bloccare il pro
cesso inflazionistico e la de
generazione economica e mo
rale del Paese, frutto del 
malgoverno democristiano ol
tre a corrispondere a criteri 
di equità e giustizia sociale 
e di perequazione, debbono 
essere finalizzati ad allar
gare la base produttiva del 
Paese, attraverso la riconver
sione agricola. Industriale. 
attraverso la creazione di 
nuovi settori produttivi. Il 
rinnovamento tecnologico e 
scelte che tendano alla pie
na occupazione e al supera
mento degli squilibri storici 
della nazione. 

Il Comitato federale ritie
ne che per avanzare su que
sta linea occorra la più am
pia mobilitazione unitaria e 
di massa per battere non so
lo 1 tentativi di rivincita por
tati avanti dalla destra de
mocristiana, oggi in atto, che 
tendono a mutare il quadro 
politico in senso conserva
tore e reazionario, ma per 
imporre misure serie e reali 
di rinnovamento. 

Per realizzare tale obbiet
tivo è indispensabile allar
gare i processi unitari verso 
un governo di collaborazione 
e di solidarietà nazionale t ra 
tut te ìe forze popolari volto 
a d'ire al Paese una nuova 
direzione politica. Spetta al
la classe operaia cosciente 
del suo ruolo dirigente e del
la sua funzione nazionale, 
prendere nelle sue mani in
sieme con i suoi alleati la 
bandiera del risanamento e 
del rinnovamento del Paese. 

Il Comitato federale valu
tando la realtà della provin-

x Riunione di 
verifica per 

l'ordinamento 
regionale 

Si sono riuniti Ieri mattina 
presso la sala riunioni della 
Banca Nazionale del lavoro 
di Perugia i sette gruppi di la
voro del Consiglio regionale 
Insediati per dare un contri
buto di ricerca alla a Verifica 
sull'ordinamento Regionale in 
Umbria »? 

I gruppi hanno confrontato 
i rispettivi programmi elabo
rati dopo la loro costituzione 
avvenuta come si ricorda il 28 
di ottobre. 

Alla riunione hanno parte
cipato anche amministratori 
locali, rappresentanti delle or
ganizzazioni sindacali degli 
Istituti Universitari, del Cen
tro studi giuridici e politici, 
del CISA. del CRURES. dell' 
Accademia giuridica umbra. 
dell'Est». e della Sviluppum-
bria. 

eia di Perugia ritiene che, in 
assenza di scelte immediate 
del Governo in merito al pia
no chimico, al piano ener
getico, al piano agricolo-all-
mentare e ai provvedimenti 
di politica industriale e cre
ditizia a sostegno delle pic
cole e medie imprese, per i 
riflessi che tali questioni 
hanno in Umbria, sia possi
bile un rapido deterioramen
to delle grandi aziende e di 
un ripiegamento delle picco
le imprese verso forme di 
sottoccupazione, di sottosala
rio, di decentramento produt
tivo e di lavoro a domicilio. 

Considera che perseguire la 
via di un recupero della com
petitività delle piccole azien
de sulla pelle dei lavoratori, 
Invece che sul rinnovamento 
tecnologico e l'aumento degli 
investimenti, sarebbe del tut
to impraticabile sia per la 
resistenza del lavoratori e 
perché ciò porterebbe le sin
gole aziende nel medio pe
riodo alla emarginazione dal 
processi di rinnovamento che 
sono oramai inevitabili nel 
nostro Paese. 

Per tali motivi è necessa
rio intensificare la lotta del 
movimento popolare su que
gli obiettivi che da tempo 
sono al centro dell'iniziativa 
politica delle organizzazioni 
sindacali e degli Enti locali 
timbri: agricoltura, finanza 
pubblica e servizi sociali, tra
sporto collettivo su gomma 
e su rotaia, edilizia pubblica 
e privata. 

Per questo occorre: 1) la 
conoscenza precisa della real
tà ; 2) la costruzione concre
ta delle proposte di soluzio
ne; 3) l'unità delle forze che 
hanno a cuore i destini del
l'Umbria e del Paese. 

Il Comitato federale ritie
ne che ciò si può realizzare 
attraverso un rilancio rigo
roso e permanente del movi
mento delle conferenze di 
produzione che sempre più 
debbono essere lo strumento 
di coinvolgimento di massa 
e di individuazione delle ver
tenze da aprire. 

Il Comitato federale, con
sapevole delle difficoltà e del
le potenzialità positive del 
presente momento, chiama 
gli operai comunisti ad esse
re protagonisti-animatori in
telligenti e tenaci della lotta 
operaia e popolare per il ri
sanamento e 11 cambiamento. 

Chiama gli operai comu
nisti a sviluppare la più lar
ga unità e iniziativa politica 
da portare avanti nelle fab
briche con le altre forze po
litiche. 

Sì rivolge al giovani ope
rai . alle donne operaie af
finché diano tutto 11 loro 
contributo alla propria eman
cipazione e alla lotta per una 
prospettiva certa. 

Chiede a tutti gli operai 
di rafforzare e di estendere 
la presenza orgnaizzata del 
PCI In sezioni e cellule di 
fabbrica e di avviare un re
clutamento di massa di ope
rai al PCI e alla FGCI. 

Il Comitato federale ha in
detto a questo scopo una 
grande campagna politica 
dal 1. al 10 dicembre di di
battito. di conoscenza, di 
orientamento e di mobilita
zione unitaria sui temi po
litici ed economici suddetti j 
e impegna tut te le organiz- • 
zazioni di Partito a dare il j 
proprio apporto significativo j 
di iniziativa e di creatività i 
nella realizzazione di tali in- j 
dicazioni. 1 

PERUGIA. 1 
I consigli di circoscrizione 

sembrano nascere bene: l'al
ta percentuale dei votanti, ol
tre 1*84 per cento, e il teno
re dei commenti venuti subito 
dopo il risultato delle elezio
ni di domenica e lunedi a 
Perugia, da parte di quasi 
tutte le forze politiche, stanno 
a dire infatti come da parte 
di cittadini e forze politiche 
si sia colto appieno il signifi
cato di occasione di un con
fronto costruttivo c5ie dovreb
be caratterizzare la vita di 
questi organismi di parteci
pazione popolare. 

E certo non è senza rilie
vo che questa volontà di par
tecipare alle grandi e piccole 
scelte politiche e amministra
tive di una città come Peru
gia si sia riconosciuta così 
largamente nei partiti della 
sinistra, nel nostro partito che 
è avanzato rispetto allo stes
so 20 giugno e nel partito so
cialista elio ha ottenuto una 
significativa affermazione. 

C'è qui. al di là di tutto il 
gran dire fatto nei mesi scor
si nei confronti delle ammi
nistrazioni da noi dirette, la 
riconferma di un legame pro
fondo, reale fra queste forze 
e la popolazione e le scelte, 
amministrative che queste 
compiono e di cui lo stesso fat
to che le elezioni circoscrizio
nali si siano svolte a Perugia 
cosi presto, rispetto agli al
tri grandi centri, è un esem
pio certamente significativo. 

Anche questo dato è oggi 
messo in rilievo da più parti. 
Ma si può guardare oltre il 
dato strettamente elettorale e 
di schieramento per cogliere 
anche nei commenti odierni 
il significato sostanzialmente 
unitario fatto emergere dal 
voto. 

Su questo terreno sembra 
collocarsi la stessa Democra
zia cristiana, così come ha 
fatto il segretario provincia
le del partito scudocrociato, 
Lucchetti che ha significati
vamente affermato subito do
po il voto: « Per la DC come 
per tutte le forze politiche re
sta l'esigenza di riconoscer
si non in una logica d'urto e 
di contrapposizione ma in una 
dimensione di* confronto ca
pace di guadagnare spazi di 
crescita democratica e di pro
gresso sociale». '- , . 

Questo spirito troverà del 
resto una significativa verifi
ca ben presto. Non ancora 
insediati i consigli di circo
scrizione, (lo si farà nelle 
prossime settimane) i nuovi 
organismi sono attesi ad un 
appuntamento politicamente 
significativo, nella discussione 
di un bilancio « nuovo > e dif
ficile. quale quello che si sta 
esaminando in questi giorni 
in consiglio comunale. 

II bilancio preventivo per il 
'77. cosi immerso nella diffi
cile situazione finanziaria de
gli enti locali, non è fatto 
strettamente amministrativo 
e richiede precise assunzioni 
di responsabilità politiche. 
chiamando a rifuggire da fa
cili confronti demagogici. 

II voto di domenica si pre
sta inoltre ad altre conside
razioni che esaltano anche 
grandi momenti di rinnovasi 
mento del costume di uno 
città. Lo si vede nella gran
de attenzione della gente per 
questa consultazione, una at
tenzione che perdura e che 
continua a stimolarsi nelle 
discussioni che si intrecciano 
fra i cittadini di cui è or
mai grande il numero di quel
li direttamente coinvolti. 

Fra questi in particolare lo 
alto numero dei giovani elet
ti e delle donne (ne sono sta
te elette 25 soltanto nelle li
ste del nostro partito). 

Venerdì un nuovo incontro fra direzione, FLM e consiglio di fabbrica 

La Terni annuncia la cassa integrazione 
Chiesti programmi precisi per il futuro 

S ' 

I sindacati vogliono ragguagli sulla destinazione dei 15 miliardi della legge 464 - Quali saranno le «misure drasti
che» che NRI vuol prendere nei confronti delle «aree di perdita»? - Superare alcune strozzature produttive 

Domani a Terni 
dibattito sui problemi 

delle industrie 
T E R N I . 1 

A conclusione degli Incontri Ira 
il gruppo parlamentare comunista 
umbro, le direzioni aziendali e i 
consigli di l abbr i» degli stabili
menti dalla provincia, la federazio
ne comunista ternana ha organizza
to, per venerdì 3 dicembre alle 
ore 17 , presso la Sala X X Settem
bre un incontro dibattito sul tema 
« Situazione produttiva e slato oc
cupazionale nelle industrie della 
conca ternana ». I l dibattito sarà 
presieduto dal compagni Mario 
Barrolini, deputalo, ed Ezio Otta-
viani, senatore. 

I provvedimenti reparto per reparto 
FONDERIA: 

dal 20 al 23 12. 85 lavora
tori; 

dal 24 al 3-1-77. 110 lavo
ratori; 

dal 3 al 10-1. 83 lavoratori; 
dal 20 al 161. 81 lavoratori; 
dal 17 al 301, 68 lavoratori. 

FUCINATURA, 
MENTI TERMICI 
NICA: 

TRATTA-
E MECCA-

dal 30-1 al 14-2 
tori; 

dal 14 al 28-2. 110 lavora
tori; 

da! 28-2 al 14 3, 100 lavo
ratori; 

dal 14 al 27-3. 90 lavoratori. 

DCC: 

dal 3 al 17-1. 105 lavoratori; 
dal 17 al 30-1, 124 lavora-

I t o r i ; • 

dal 20 al 23-12. 80 lavora
tori; 

dal 23-12 al 3-1-77, 120 la
voratori; 

dal 3-1 al 20 2, 40 lavoratori. 

73 la voi,.- | Riduzione nel reparto pio-
! filati da 17 a 16 turni per 

tutto l'anno 1977. In tal modo 
dal 20 al 23 dicembre 165 la
voratori in cassa integrazio
ne; dal 23 12 al 2-1-77. 230 la
voratori; dal 3-1 al 10 1, 228 
lavoratori; dal 10 al 17-1. 226; 
dal 17 al 30 1, 232; dal 31-1 al 
14-2. 113: dal 14-2 al 21-2, 150; 
dal 21 al 282. 110; dal 28 al 
14-3. 100; dal 14 al 27-3. 90. 

La media settimanale è di 
155 lavoratori in cassa inte
grazione. 

Sono interessate al mutuo Monte dei Paschi, BNL ed INA 

Regione e banche firmano il contratto: 
oltre 7 miliardi per le opere pubbliche 

Incontro tra Marri e i rappresentanti degli istituti di credito — Imminente stipula di altri con
tratti di mutuo a tassi agevolati — Permetteranno di approntare importanti strutture per la città 

PERUGIA. 1 
Mutui per quasi 7 miliar

di di lire sono stati perfezio
nati come è stata decisu In 
prossima concezione, in un 
incontro tra il presidente del
la Giunta Regionale Germano 
Marri. e il capo dei servizi 
patrimoniali dell'INA dr. For 

li previste dalla legge, n. 10 
del 28-l-'74. Durante l'incon
tro è stata inoltre conferma
ta la imminente stipula di al
tri contratti di mutuo, sempre 
con Io stesso istituto, la cui 
documentazione è in via di 
perfezionamento 

Particolarmente interessan 
nari, presenti i direttori del ! te è 11 tasso di Interesse che 
Monte dei Paschi di Siena 
dr. Bibbiani e della Banca 
Nazionale del Lavoro dr. 
Spina. 

Il contratto firmato questa 
mattina riguarda un mutuo 
di 3 miliardi e mezzo che lo 
istituto nazionale delle assicu
razioni ha concesso per il fi
nanziamento di opere pub
bliche a cura degli enti loca

no ventennali e che quindi 
Il saggio di interesse risulta 
ulteriormente vantaggioso. 

I mutui verranno utilizzati 
per l'attivazione di leggi re
gionali e l'esecuzione di ope
re pubbliche di particolare in
teresse ed urgenza. I crediti 
in via di concessione riguar
dano in particolare alcune 

sfato praticato alla Regio- I leggi regionali che permetle-
»• il l'i TT»-» r - t l f t r r in *»V*A A ' M n r l r t fi i « IMn i 'An to fA m i n t ' A ne: il 13. Un saggio che è 

di molto inferiore a quello 
generalmente praticato dalle 
banche in una situazione del 
mercato creditizio nella quale 
le banche, mentre sono re
stie a concedere mutui, gene
ralmente praticano Interessi 
particolarmente elevati. Da 
notare inoltre che i mutui so-

ranno di 'approntare nuove 
strutture per i servizi. 

Parte del fondi raccolti (un 
miliardo e 45 milioni) servi
ranno a finanziare la legge 
per il turismo e l'industria 
alberghiera che prevede uno 
sforzo della Regione per con
sentire miglioramenti e incre
mento delle strutture ricetti-

I ve turistiche. 
! Anche la legge per il risa-
i namento e la ristrutturazione 
I dei centri storici verrà finan-
1 ziata attraverso i nuovi mutui 

con un miliardo e 230 milioni 
di lire erre permetteranno di 
at tuare interventi test alla 
salvaguardia ed «1 « recupe
ro » del patrimonio edilizio di 
notevole Interesse storico od 
architettonico che è spesso in 
cattive condizioni e rischia di 
andare perduto. Circa cinque
cento milioni serviranno al.a 
attuazione della legge sulla 
rete distributiva commercia
le. mentre quattrocento mi
lioni di lire saranno utilizza
ti per la costruzione di nuovi 
impianti sportivi. 

Dietro il caso dell'amante di Centamori, il biologo ucciso dalla moglie 

L'aborto non riesce, chiede il risarcimento 
Aldilà della « ragione giuridica », una vicenda non chiara e moralmente discutibile 

TERNI - I deputati del PCI alla Fabbrica d'Armi 

La Faet potrebbe assumere 
trecento lavoratori 

La delegazione parlamentare si è incontrata con i dirigenti del l ' azienda 

TERNI. 1 
Una delegazione di parie-

mentari comunisti umbri 
composta dai deputati Mario 
Bartolini. Cristina Papa e 
dal senatore Ezio Ottaviani 
ha effettuato il 29 novem
bre una visita alia fabbrica 
di armi. 

I parlamentari comunisti, 
ricevuti dal colonnello Alber
ti, direttore dello stabilimen
to e dai suoi collaboratori, 
dopo aver visitato i vari re
parti, si sono incontrati con 
tutti i dirigenti della fabbri
ca e con una folta rappre
sentanza sindacale delle 
maestranze. Da questi incon
tri particolarmente interes
santi sono emersi alcuni im
portanti problemi riguardan
ti lo stato e le prospettive 

della FAET. nonché alcune 
questioni di ordine sindaca
le che sono *>cgi al centro 
dell'iniziativa della lotta 
dei lavoratori *acr pubblico 
impiego, ed in particolare 
delle maestranze 

Questi problemi si possono 
così riassumere: 1) necessi
tà e urgenza che il ministe-
ho bandisca un concorso ri
servato alla regione umbra 
per l'assunzione'di 300 unità 
lavorative necessarie per 
completare l'organico della 
FAET: 2) aumento dagli at
tuali 20 a 36 partecipanti al 
corso allievi: 3) sollecito e 
rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro del pubblico 
impiego: 4) corresponsione 
dell'indennità di rischio in 
base a quanto previsto dalle 

to del pubblico impiego: 5) 
autorizzazione da parte del 
ministero della Difesa al Me-
sop per svolgere all'interno 
della FAET indagini e rileva
zioni sull'ambiente di lavoro 
e sullo s ta to di salute dei la
voratori. I rappresentanti 
sindacali hanno formulato 
la proposta di incontro tra 
tutti 1 parlamentari umbri e 
il ministro della Difesa per 
l'esame dei suddetti proble
mi con particolare riguardo 
aita questione dell'amplia- | 
mento degli organici. | 

I parlamentari comunisti si , 
sono dichiarati d'accordo con I 
tale proposta ed hanno a.v 

PERUGIA. 1 
11 caso del noto biologo pe

rugino Marcello Centamori, 
ucciso dalla moglie, che poi 
si suicidò, toma a far parla
re di sé per motivi meno 
drammatici, anche se. sotto 
certi aspetti, emblematici di 
situazioni assurde sotto il prò 
filo morale e. in misura mi
nore. giuridico. 

L'ex amante di Centamori, 
Franca Bonfigho. perugina 

i trentenne, ha citato in giudi
zio la clinica francese presso 
la quale si era ricoverata por 
evitare una maternità a peri
colosa ». frutto della relazio
ne ccn il biologo. Motivo: il 
figlio è nato ugualmente, no
nostante la spesa non indif
ferente sostenuta per l'ope
razione (la Bonfiglio ha pa
gato il 29 agosto del '75. alla 
clinica « Landy » di St. Ouen. 
più di 750 mila Uro . 

La donna chiede quindi al
la clinica un risarcimento di 
oltre 25 milioni come inden
nizzo, più un assegno mensi
le di 150 miia lire per il man
tenimento e l'educazione del 
bambino. 

Il direttore della clinica ri
sponde che il «diritto all'er
rore» esiste per ogni tipo di 

sunto l'impegno di prendere , , n t e r v e n t o chifurg!co. e cosi 

produttive e occupazionali i norme giuridiche del riasset-

cont-atto con gli altri paria 
mentari umbri e con il min": 

! stro per una pronta attua 
I zione d: tale iniziativa. 

Un importante appuntamento per i genitori e gli alunni delle scuole della regione 

Domenica si vota per gli organismi collegiali 
Saranno rinnovati i consigli di classe e di interclasse, i consigli di disciplina e le rappresentanze studentesche negli istituti 

PERUGIA, I. 
Domenica prossima e la do

menica successiva si vota IK-1-
le scuole della regione per il 
rinnovo degli organi collegia
li annuali (consigli di classe 
e di interclasse, consigli di 
disciplina, rappresentanza stu
dentesca nei consigli d'istituto 
dello medie superiori) e. in 
misura limitata, per sostitui
re membri decaduti dei con
sigli di circolo e di istituto. 

Si tratta di elezioni che 
coinvolgono teoricamente cir
ca mezzo milione tra genito
ri e alunni della nostra re
gione (votano anche i genito
ri delle scuole materne stata
li). e la cui indubbia rilevan
za è messa in Torse dall'espe
rienza non esaltante degli or
gani collegiali e da un certo 
senso di sfiducia che serpeg
gia tra i cittadini. L'anno 
scorso — era la seconda tor
nata elettorale — ci fu un ca
lo notevole della partecipazio-

intra'ci burocratici e dalla re- » legati non erano la riforma 
sistenza tenace delle forze più 
chiuse del mondo della scuo
la. anche l'eccessiva frantu
mazione delle date elettorali. 
negative per il dibattito poli
tico e la tensione ideale. 

Quest'anno si è riusciti ad 
ottenere una 
p:ù ragionevole delle date, an
che per l'intervento positivo 
della Regione e degli enti lo
cali. e questo dovrebbe favo
rire la partecipazione. Ma non 
si sono certo risolti Io stato 
di frustrazione e la tenden
ziale € disaffezione > che han
no colpito chi nella scuola 
oca entrato per contribuire a 
risolvere i problemi e a rinno
varla profondamente. Ha si
curamente giocato in senso 
negativo l'attesa delusa di chi 
era stato chiamato ad essere 
protagonista di una « rivolu
zione silenziosa > (cosi s'era 
espresso il ministero) che 
avrebbe mutata di colpo il 

ne (più marcato nelle medie volto della scuola. Le forze 
•upcriori). e pesò, oltre alla 
tjUillusione provocata dagli 

del movimento operaio aveva
no avvertito che i decreti de-

della scuola ma erano qual
cosa di diverso anche se pur 
sempre positivo: l'aprirsi di 
spazi democratici e di un ter
reno nuovo di lotte e di coin
volgimento di massa sui pro
blemi della scuola. Coinvolgi-

conccntrazione ! mento che all'inizio c'è sta
to e ha espresso potenziali
tà di iniziativa e di inter
vento che non vanno conside
rate perdute, ma semmai re
cuperate e messe in grado 
di incidere. 

I punti di maggiore debo
lezza dell'esperienza fin qui 
maturata vanno individuati 
nell'isolamento degli eletti ri
spetto agli elettori (segretez
za delle riunioni), nella man
canza di collegamento tra i 
consigli delle varie scuole (al
meno a livello cittadino) e 
nella scarsa incidenza de! 
consigli di classe (che in pra
tica si sono riuniti al com
pleto soltanto nel periodo gen
naio-aprile). Correttivi vanno 
indubbiamente portati alla 
normativa (il PCI ha ripre

sentato alle Camere la propo- ' ruolo di promozione democra- i zione e sulla « disaffezione » 
sta per la pubblicità dei con- tica da parte delle forze in- j 
sigli) e va rivista la farragi- terne alla scuola (in primo j 
nosità dei meccanismi buro- luogo gli insegnanti). 
cratici ed elettorali (è pro
prio necessario procedere. 
magari senza reale dibattito. 
all'elezione segreta dei rap
presentanti nei consigli di 
classe?). 

Un grosso ruolo positivo 
possono intanto svolgerlo gli 
enti locali e i nuovi organi
smi decentrati di democrazia 
comunale se sapranno fare 
una politica scolastica che 

non si limiti alla erogazione 
dei servizi. In questo senso 
vanno di sicuro l'iniziati
va della presidenza regionale 
di patrocinare il convegno dei 
consigli delle medie superiori 
di Perugia (e c'era già stata 
un'interessante iniziativa del 
comune di Umbertide) e i re
centi convegni promossi dal
la giunta regionale sull'edili
zia scolastica e sui distretti. 
Ma è necessario anche il sup
porto delle forze politiche e 
sodali e l'assunzione di un 

Esistono anche forme di as-
j sociazione dei genitori demo-
I cratici. sorte spontaneamente 
| come comitati in diverse real-
j tà cittadine, o che hanno una 
; consistenza organizzativa co

me il COGIDAS di Perugia 
(v;a Benincasa. 11. aperto 
ogni giovedì pomeriggio por 
informazioni). Sono realtà più 
o meno consolidate, che van
no sostenute e rafforzate con 
l'adesione e l'impegno perso
nale. 

Gli studenti restano tuttora 
la forza più viva e più co
sciente: ad essi si deve fa
re appello perchè non vada 
vanificata la spinta conside
revole di anni di lotta, non 
sempre giusta negli obiettivi 
strategici, ma sicuro patri
monio di tutto il movimento 
democratico. E* necessario 
che vadano a votare e convin
cano i genitori ad andarci: 
c'è chi punta sulla frustra-

per tornare indietro come '-e 
non fosse successo niente, l-a 
riforma (della scuola come 
della società) non cammina 
se non trova !c gambe e ì i 

! il caso finisce, proprio oggi. 
> davanti alia corte di Bobieny 
• (regione parigina). 
! Fin qui i fatti. A questo 
j punto ncn interessa tanto sa

pere a chi daranno ragione. 
| giuridicamente, i giudici fran-
; cesi, quanto da che parte pen-
! de la a pubblica morale ». 
, Questi fatti stimolano ccr-
! to un'analisi 11 più obbiettiva 
! possibile, sul dramma che na

sconde una vicenda non cer-
! tamente da « romanzo d'ap-
I pendice n. che si è conclusa 
' con ìa morte di ben due per

sa le . 
j Una donna, giovane, è cc-
j stretta ad andare in Francia 
• per abortire. L'operazione 
! non riesce, il figlio che nasce 
J ha causato queste due mor.:, 
! certamente non prevedibili. 
[ ma che pesano su'/.a coscien

za di qualcuno. For^e ncn su 
quella del dlre'.'.ore della ci:-

Domani 
incontro tra 

direzione 
delllBP 
e C d- F-

PKRUOIA. 1 
Venerdì prossimo alle 11 si 

incontrano ì rappresentanti 
del Consiglio di fabbrica del
la Perugina ccn la direzione 
aziendale, per la discussone 
dei progetti della IIìP t.ul fu
turo dell'azienda. 

La riunione avrebbe dovuto 
svolgersi ieri, ma è stata rin
viata di tre giorni su richie
sta della direzione IBP. 

L'incontro tra la direzione 
della Perugina e il C d F. 
6 un appuntamento Importan
te. In pratica 11 C.d.F.-Peru-
glna aveva afferrato l'impro-
rogabilità della presentazio
ne e della discussione de'. 
programma che l'azienda In
tende a t tuare; nel contem
po i lavoratori si erano di
chiarati pronti od una even
tuale vertenza di tut to i! 
gruppo IHP perché l'azienda 
rispettasse gli impegni presi 
a suo tempo 

Già nella riunione di po
chi giorni fa del coordina
mento nazionale IBP si par
lò del molo del!a multina
zionale nel nostro paese, un 
tema sul quale si chiede
vano preciso « delucidazio
ni » alla direzione del grup
po. Dopo l'Incentro di vener
dì prossimo con la direzione 
aziendale 1 temi e le rispo
ste del vertice IBP che emer
geranno. verranno discussi 
anche in una successiva riu
nione del coordinamento dei 
C.d.F. 

cervelli per farle andare I nica. forse non interessa 
avanti. Bisogna che pre\alila- j nemmeno alla legge italiar.r.. 
no le forze giovanili demo- j chc lf> mater.a d: aborto non 
cratiche (le elezioni studente- ; v u 0 ' ' e d i r e u n a Paro'-'» nuova. 
sche sono quelle d. più rile- ! ^ n e e v i t i : a n t : • Q'J*"*»™ 
..-,„»„ -;,~,.r.-„.,.~ ~. .- - drammi um*n;. Ma a.la ma
xante signif cato politico in d r e q u C i : e d j e morti devono 
questa consultazione) per cor.- pesare, per quello che c'è 
fermare la spinta a sinistra i dietro. 

Alle sezioni e ai compagni j Hanno pesato davvero sul-
si chiede un nuovo sforzo (Pe- I la sua coscienza? Visti i mo-
rugia. Bevagna e Trevi ne i t l v l P e r » Q u a I i «» legale del-
hanno fatto un altro da poco ' ' a B e r c i o chiede i mezzi 
tempo) por orientare veVso ^T^e^ c!«^t 
candidati democratici sia per buona dose di cin^mo: «a 
i consigli di classe elio por | CAUSA dell'errore, la mia 
quelli di disciplina (da non j esente ha perso i'uomo al 
trascurare perchè vi può pas- i Quale era sentimentalmente 
sare la repressione politica). i e « a u e n a dovuto lasciare 

TERNI. 1 
A conclusione dell'incontro che si è svolto ieri Ira dire

zione aziendale, FLM ed esecutivo del consiglio di fabbrica 
della Terni, per affrontare II problema della cassa Integra
zione. i rappresentanti sindacali hanno chiesto, per venerdì, 
una nuova riunione, con il direttore generale della società. 
Mancinclli, cui si vuole richiedere una utilizzazione dei 
tondi, che verranno dall'ap
plicazione della 464 (circa la 
miliardii. in direzione del su
peramento di alcune stroz
zature produttive, e ottene
re risposte precise sull'atteg
giamento che la direzione 
aziendale intende prendere 
di fronte ai pronunciamenti 
che vengono dal ministro 
delle Partecipazioni statali 
Blsaglia e dall 'IRl. che in
cludono la Terni fra le «aree 
di perdita » nei confronti del
le quali si rendono necessa
rie «misure drastiche». 

Le prese di posizione con
tenute nel bilancio del l ' in i . 
nell'esposizione di Blsaglia 
alla commissione partecipa
zioni statali, nel documento 
conclusivo delle indagini 
compiute dalla commissione 
tecnieo-conaultivu dell'Istitu
to sulle aree di perdita, im
pongono infatti che da parte 
di tutti, in pruno luogo dal 
Governo e poi dall 'IRl. dal
la finanziaria cui fa capo 
la Terni e dalla direzione 
aziendale, vengano pronun
ciamenti chiari che rispon
dano ad un interrogativo de
cisivo: quali progetti, quali 
intenzioni si hanno per la 
Terni? 

Il ragionamento del mini
stro delle Partecipazioni sta
tali e dell'Istituto non può 
che destare preoccupazioni: 
che cosa può voler dire per 
la maggior industria umbra 
includere artificiosamente 
(cercando fra l'altro di na
scondere precise responsa
bilità governative. dell'UtI e 
della Finsider sulla situazio
ne finanziaria) la «Tern i» 
fra le aree di perdita e pre
vedere «decisioni drasti
che» per questi punti caldi? 

Il bilancio dell'IRl e la re
lazione di Blsaglia in com
missione parlamentare at
tribuiscono i! deficit alla pre
senza nella Temi delle lavo
razioni speciali. Questo si
gnifica che le « misure dra
stiche» si tradurrebbero per 
la Terni in una liquidazio
ne di queste attività produt
tive, per dare alla Terni una 
caratterizzazione esclusiva
mente siderurgica (disegno 
questo gradito e sostenuto 
da sempre all 'lRI e olla Fin
sider)? Sotto questo profilo 
ogni silenzio, ogni incertez
za. la mancanza di pronun-
ciarrenti non può che essere 
interpretata come acquie-
scienza ai disegni portati 
avanti «ad alto livello». 

Il consiglio di fabbrica che 
si è tenuto lunedi ha lancia
to agli interlocutori, alle 
controparti una «sf ida»; 
ognuno dica chiaramente co
me la pensa, quali program
mi ha. come intende operare 
per assicurare un futuro 
tranquillo nel un'azienda che 
nulla ha a che vedere con 
situazioni di obsolescenza 
completa. 

Anche la cassa integrazio
ne. in questo quadro, non è 
un sesno tranquillizzante. 
L'incentro fra direzione 
aziendale. FLM ed esecutivo. 
tenutosi ieri, non è termina
to. come qualcuno ha erro
neamente interpretato, con 
un accordo. La procedura per 
il ricorso alla 464 non preve
de infatti un «assenso» da 
parte delle organizzazioni 
sindacali ma. più semplice
mente. un incontro preli
minare di cui si notifica la 
proposta della direzione. Co
si alla riunione di ieri sera. 
il sindacato si è presentato 
con una posizione già no ta : 
i fondi che vengono dalla 
464 debbeno essere indiriz
zati al superamento di una 
serie di « strozzature » che 
incidono negativamente sul
la organizzazione produttiva 
interna. 

Ma un nitro elemento ci 
sembra doveroso sottolinea
re: la direzione aziendale. 
oltre a precisare 1 termini 
de.la cassa Integrazione, che 
non sono affatto corr.spon-
da i t i alle notizie d i e la di
rezione stessa in precedenza 
aveva reso note <soprattutto 
per quel che riguarda la fu
cinatura e il DCC». ha da
to una immasine delia si
tuazione produttiva tut ta 
volta a delimitare nelle la
vorazioni speciali l'arca do
ve si riscontrano le maggio
ri difficoltà, fornendo un qua
dro sbilanciato dello stato 
de: r epan i propriamente si
derurgici. I rappresentanti 
de:ia direzione hanno aggiun
to anche che risposte sul pro
blemi di fondo non st inten
dono dare prima delia se
conda conferenza di produzio
ne. Come va interpretata que
sta posizione? Come imp.ir.-
ta accettazione della tesi che 
riconduce tutte le d.fficoi:à 
delia Temi alle lavorazioni 
special; o come dimostrazione 
d; soggezione a: d.segni del-
1TRI? 

Approvato 
dal Consiglio 

comunale di Terni 
il bilancio ASM 

PERUGIA. I 
Con il voto favorevole de! 

PCI e del PSI (ostenuti PRI 
e PSDI), contraria la DC. il 
Consiglio comunale di Terni 
ha approvato 1! bilancio del-
I'ASM per il 1977. 

Dì fronte al bilancio d: 
un« azienda pubblica che 
svolge un ruolo assai impor
tante e positivo per In vita 
della collettività, ancora una 
volta i rappresentanti de! 
consiglio comunale e della 
DC hanno preferito l'isola
mento. mettendo r.ncoro unti 
volta in risalto la loro Iat
tanza sugli impegni n cui 
erano stati spesso chiomati 
dall'amministrazione comu
nale. 

Nel corso del suo interven
to l'assessore comunista Ma 
n o Benvenuti, respingendo 
con precise argomentazioni 
sull'attività dcil'ÀSM. le cri
tiche della minoranza, ha 
affermato che «non bastano 
i buoni consigli per gestire 
un ente importante ma oc 
corre l'impegno serio e eo-
scente di forze che vogliono 
veramente un rapporto mio 
vo fra i partiti democratici. 
rapporto nuovo e costruttivo 
che tenga presente i re*!. 
problemi della collettività 
nella situazione diffie!!e che 
fatiamo nttraversondo r. 

m. b. 

Rinviata la riunione 
sui problemi edilizi 
La riunione sul problemi fella 

casa e dei centri narici che dove
va svolgersi venerdì 3 presso il 
Comitato regionale del PCI è ala
ta rinviata. 

Radio Umbria 
7.4S: Giornale 1 ; 8 .15 : R i 
gna stampa umbra; 9 : Miscellaweai 
10 ,30 : Tavola rotonda sui consigli 
di circoscrittane; 12: Per voi mo
no giovani; 12 .45: Giornale 2 | 
13: Discoteca; 14: Scorpioitt* 
16 .30: Creat Black Music; 17: 
Malch revival; 18: Umbria discan
ta: 18 .45 : Giornale 3; 1 9 , 3 0 : Con
certo dell* sera: 2 0 . 3 0 : Incontro 
con il teatro; 2 1 : Country Ameri
ca; 2 2 : Hard Rock: 2 2 , 4 5 : eter
nale 4 ; 23 : R.U. J m . 

D I CINEMA 

Queste elezioni sono impor
tanti anche perchè precedo
no quelle per i distretti sco
lastici. fissate per il 13 mar
zo del prossimo anno. 

Stefano Miccolis 

la sua città, restando priva 
di risorse ». 

Come un a r to non amputa
to. la paziente chiede «una 
gamba di legno», e i fatti si 
commentano da soli. 

r. b. 

TERNI 
LUX: L ' U O T I O che fusti dal fjtd.-a 
P I E M O N T E : U O T I r.i ctj.-; 
M O D E R N I S S I M O : Po::ce Py:on 
P O L I T E A M A : Tax, d.-.ver 
V E R D I : Tee:.-3 
F I A M M A : Tr.angolo d'oro 
P R I M A V E R A : Il d.rta:o-i de 13 

J:» :O l .biro di B;- i ) - . j t 

PERUGIA 
TURRENO: Varietà -

l'età maliziosi 
LILLIt Oh. Sfratine! 
MICON: Il b»:«onc.n3 

f i lm: Q j t N 

< M O D E R N I S S I M O : FrankcnsTe.i J J -

!

' n.or 
PAVONE: Il deserta dei ta.-:*-; 
LUX: Tre coltro tutti 

FOLIGNO 
ASTRA: Oh. Serafini ' 
V I T T O R I A : (ch. jss) 

SPOLETO 
MODERNO: La studentessa 

TODI 
COMUNALEi Comproi 


